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DELLA LOMBARDIA VENETA. 335
entrarono le genti nel recinto per la porta
medéefima; ed efpugnaron tofto la Rocca det-
ta di S. Nazario; indi nel giorno fuffeguen~
te ebbero anche quella di S. Giovanni, e
una groffa Torre. Furono in feguito occu-
pati ‘0 per batteria o per affalto tutti gli
altri Luoghi forti; e fugato il foccorfo indar-
no ‘inviato dal Duca di Milano , tutta la
Citta fi fottomife di buona voglia a’ vincito-
ri. Laonde radunati i Cittadini nel Tempio
di S. Pietro, nelle mani di Pietro Loredano ,

“e . di Fantino Michiele Provveditori nel Cam-

po per la Repubblica , giurarono perpetua
fedeltd al Veneto Dominio, fotto cui felice-
mente vive e fiorifce quefta nobil Citta in-
fieme col fuo Diftretto; formando una delle
migliori parti de’Pubblici Stati di Terra-
Ferma .

§o IVT.
IL BERGAMASCO.

1l Besgamafco a Ponente , e a Mezzogior=
no confina col Ducato di Milano ; a Levan-
col Brefciano; e colla Valtellina tratto di pae-
fe ne’Grigioni , a Tramontana. Popolatifli-
mo ¢ quefto Territorio , e affai ricco e
fecondo , quantunque non in ogni luogo ugual-
mente , eflendo in molte parti faflofo , e in-
gombrato da’monti. Ma la fingolare indu-
ftria degl’ infaticabili fuoi abitatori ¢ giun~
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